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Rete delle Reti (di Vincenzo Massa)
  Campania, alle battute finali il progetto «Rete delle Reti»
  Il progetto «Rete delle Reti», con l'attivazione degli stage formativi entra nella fase finale di attuazione. Finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Pari Opportunità, ha consentito all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-Aps Consiglio Regionale della Campania di poter attuare azioni di formazione professionale e di coordinamento e condivisione per una vera integrazione nel mondo del lavoro.

Il progetto, predisposto da Uici e Irifor Campania, rispondendo, infatti, al bando emanato dal Dipartimento ha iniziato a creare una «Rete delle Reti» che parte dalla formazione professionale attraverso il conseguimento della qualifica professionale: «tecnico delle attività» di progettazione, sviluppo e aggiornamento dei siti web - standard professionale. Il corso è rivolto a 15 disabili visivi provenienti da tutto il territorio campano; per la prima volta la qualifica professionale, sino ad oggi solo per normodotati, sarà riconosciuta anche a persone con disabilità visiva. L'obiettivo è quello di creare i presupposti di un inserimento nel mondo del lavoro e nello specifico nel web, considerato che questo settore è alla continua ricerca di personale altamente specializzato.

  Al termine del corso è intenzione dell'Uici Campania creare una struttura che si occupi di analizzare i siti web di enti pubblici e privati. Attraverso i «nuovi tecnici» del web, le piattaforme online che risulteranno non accessibili o non usabili saranno invitate a rispettare le leggi in materia di accessibilità. Ancora oggi troppo spesso le amministrazioni sia pubbliche che private ignorano le indicazioni di legge e, soprattutto, tecniche in merito all'accessibilità e usabilità delle strutture e dei contenuti sui loro portali. Senza contare che i privati escludono una parte della società (ciechi-ipovedenti) che non possono usufruire dei loro servizi, perché il sito è per la maggior parte costituito dalla grafica, che sicuramente è più accattivante, questo però non deve precludere l'accessibilità a coloro che utilizzano screen reader con sintesi vocale e-o display Braille e-o screen magnifier.
  Il direttore Irifor della Campania, Vincenzo del Piano: «Il nostro istituto sosterrà il progetto in tutte le sue fasi, con la formazione professionale dei 15 disabili visivi, attraverso i piani di intervento che l'Uici metterà in campo, coinvolgendo università, associazioni di categoria per l'industria e il commercio. Tutto questo consentirà di creare opportunità di lavoro e la veicolazione di informazioni veramente alla portata di un clic da parte di tutti, abbattendo così le barriere architettoniche del web».

  L'Uici della Campania è grata per l'opportunità concessa dal Dipartimento delle pari opportunità della Presidenza del Consiglio, quale finanziatore del progetto, che ha colto l'importanza delle azioni e dei contenuti di una idea innovativa e capace di sfidare il sistema delle relazioni tra domanda e offerta lavorativa e anche quella commerciale.
  Gli obiettivi che l'Uici della Campania intende raggiungere a fine progetto, in primis sarà l'affermazione delle pari opportunità delle persone con disabilità, perché individua nel progetto di impresa un ambito di intervento rilevante ed efficace, rendendo concreto il diritto delle persone con disabilità a coltivare il proprio sviluppo individuale, professionale e relazionale. A questo si aggiunge la valorizzazione e la crescita delle capacità di questi soggetti, in particolare da quelli colpiti da disabilità visiva, per l'accesso al mondo del lavoro e dell'impresa, rafforzando le abilità e le competenze possedute e non, con azioni di integrazione a livello relazionale, ma puntando a promuovere e ampliare la sfera culturale, delle persone con disabilità, con tutti gli altri attori della società. Promuovere, dunque, una diversa cultura della disabilità, che a partire dalla sua identificazione come esperienza umana universale, non sia considerata solo deficit, mancanza, privazione, ma piuttosto condizione che spinge l'individuo a superare la limitazione e le barriere, utilizzando e sviluppando le proprie risorse, al fine di raggiungere l'integrazione in ogni ambito e settore della società civile.
Vincenzo Massa
Creare insieme i «nuovi» programmi europei (di Patrizia Cegna)
  Favorire la ridefinizione condivisa del nuovo programma Erasmus in una prospettiva maggiormente inclusiva, accessibile, e «green» con l'obiettivo di far crescere l'identità europea in uno spirito solidale

  La Commissione europea ha organizzato il 28-29 gennaio 2020, presso la Libera Università di Bruxelles (Ulb), «Co-creating Erasmus + and the European Solidarity Corps», un evento volto a raccogliere suggerimenti, esperienze, idee per offrire ai cittadini europei un programma Erasmus + e un Corpo europeo di solidarietà che tengano conto della molteplicità di potenziali utenti e delle loro particolari necessità. L'evento è stato pensato, più nello spirito del dialogo che del dibattito, come occasione per gli stakeholder di continuare ad imparare gli uni dagli altri e creare insieme, facendo il punto dei risultati finora raggiunti e guardando al futuro con proposte di miglioramento e buone prassi, fornendo input e mettendo a punto i meccanismi di supporto e gli aspetti tecnici della concreta attuazione di queste iniziative.

  In un giorno e mezzo, oltre 600 partecipanti provenienti da tutta Europa, istruttori, esperti, responsabili politici, agenzie nazionali e organizzazioni attive nel campo dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, oltre a prendere parte alle sessioni plenarie e alle sessioni tematiche incentrate sui diversi aspetti di queste iniziative Ue, hanno avuto l'opportunità di consolidare la propria rete di contatti e godere delle attività culturali che hanno arricchito il programma.

  Le sessioni plenarie di apertura e chiusura, che sono state trasmesse in streaming e rese disponibili sul sito web dell'evento e su altri social media, hanno visto la partecipazione, tra gli altri, di Mariya Gabriel, Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e la gioventù; di Sophia Eriksson Waterschoot, Direttore per la Gioventù, l'istruzione ed Erasmus+ presso la Commissione europea, e di giovani che hanno trasmesso le esperienze concrete della loro partecipazione al programma Erasmus e al Corpo europeo di solidarietà. Anna Czaman, una ragazza polacca con disabilità visiva, ad esempio, ha parlato delle sfide e delle opportunità che le sono state offerte dall'esperienza di volontariato che sta svolgendo presso un'associazione belga di Anversa che si occupa di persone con disabilità intellettive. 

  Francesca Sbianchi ha preso parte, come gli altri partecipanti, a tre delle 32 sessioni di approfondimento dei vari aspetti e caratteristiche del nuovo programma Erasmus e del Corpo europeo di solidarietà e ha potuto offrire, in particolare, il proprio input, in qualità di rappresentante del Comitato Giovani del Forum Europeo della Disabilità (Edf), nelle sessioni «Come coinvolgere meglio le persone difficili da raggiungere», «Opportunità di apprendimento delle lingue» e «Facilitare l'adesione al programma». Tra le domande alle quali ci si è impegnati a rispondere: «Qual è il fattore chiave che può aiutare a raggiungere i gruppi più sottorappresentati?», «Come si può dare sostegno a quei partecipanti che non sono in grado di apprendere una lingua in modo indipendente utilizzando uno strumento online?», «Come si possono aiutare le organizzazioni a sfruttare al meglio le nuove opportunità in previsione?».

  Francesca Sbianchi ha ribadito quanto siano fondamentali, per una reale inclusione, accessibilità delle informazioni, strumenti creati con il principio della progettazione per tutti (Design for All) e coinvolgimento delle organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità in ogni fase del programma. Non si è mancato inoltre di far notare che, nonostante l'evento fosse ben organizzato, i video proiettati durante le sessioni plenarie non erano accessibili per le persone non vedenti, contenendo soltanto musica, immagini e informazioni scritte.

  Vale la pena di menzionare il bel concerto offerto la sera del 28 gennaio dall'orchestra Erasmus, un ensemble musicale, unico nel suo genere, composto da studenti di conservatori e istituti musicali italiani che hanno partecipato o stanno partecipando a un'esperienza di mobilità internazionale Erasmus. Creata nel 2017, in occasione del 30o anniversario del Programma Erasmus, l'orchestra ha un significato profondamente simbolico e mira a promuovere i valori dell'Europa, usando la musica come metafora di integrazione, incontro e sviluppo di competenze al di là di qualsiasi barriera linguistica, geografica e culturale.

  In conclusione, auspichiamo che il Consiglio Ue voglia deliberare lo stanziamento dei fondi necessari per far sì che l'impegno di tutti gli stakeholder non vada sprecato e che i nuovi programmi europei di mobilità e volontariato concretamente inclusivi e accessibili divengano presto una realtà.
Patrizia Cegna
Dona la tua voce (di Katia Caravello)
  La crescita personale e la costruzione dell'identità di ciascun individuo non possono prescindere dall'acquisizione di conoscenze e competenze... e quale mezzo migliore della lettura per raggiungere tale obiettivo?

  Leonardo Sciascia affermava «Il libro è una cosa: lo si può mettere su un tavolo e guardarlo soltanto, ma se lo apri e leggi, diventa un mondo»: è proprio così, la lettura di un libro permette di conoscere luoghi e culture lontani nello spazio e nel tempo, di viaggiare attraverso i continenti e sviluppare la fantasia!

Il sistema di letto-scrittura braille - il codice a 6 punti, invenzione geniale di Louis Braille, che l'Uici dal 2008 celebra il 21 febbraio di ogni anno - è ancor oggi l'unico mezzo che permette ad una persona cieca di leggere autonomamente e direttamente un testo, senza alcun tipo di mediazione.

  Le opportunità di leggere un libro per chi non vede o vede poco, però, non si esauriscono con il braille. Sin dal 1957, infatti, l'Unione Italiana dei Ciechi ha attivato il servizio del Libro Parlato, grazie al quale ha iniziato a mettere a disposizione dei ciechi italiani libri in formato audio, aumentando per tutti - anche per coloro che non conoscono a sufficienza il braille per poter godere della lettura di un libro in tale formato - le possibilità di accedere al patrimonio librario.

  Dal 1957 ad oggi il modo di produrre, così come quello di fruire, un audiolibro è profondamente cambiato: grazie allo sviluppo della tecnologia, per la registrazione e l'ascolto di un libro audio si è passati dall'utilizzo delle bobine al digitale. Giacomo Elmi - Capo-Servizio del Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta» - ci racconta come è cambiato negli anni il lavoro di realizzazione di un audiolibro: «Il lavoro di produzione di un libro audio si è profondamente modificato da quando è nato il Cnlp. Alla fine degli anni 50, come sistema di riproduzione del suono, andava per la maggiore il magnetofono e la registrazione avveniva su nastri magnetici avvolti in bobine di diverse dimensioni. Al Cnlp si registrava su nastro in bobine da 26 cm di diametro. La registrazione era seguita da un addetto tecnico il quale, oltre a provvedere alla correzione immediata degli errori di lettura, all'occorrenza provvedeva alla post produzione. Questa consisteva nel taglio fisico del supporto mediante particolari forbici antimagnetiche; successivamente il nastro si posizionava su una basetta che presentava una scanalatura a misura e veniva giuntato con l'applicazione, sul dorso, di una striscia di nastro adesivo pre tagliato. Le grandi dimensioni ed il peso elevato delle bobine rendevano assai impegnative le operazioni di movimentazione delle opere. Da allora molto è cambiato. Dopo essere passati all'utilizzo delle audio cassette tra gli inizi degli anni 80 e i primi anni 2000, oggi la registrazione avviene direttamente su computer, l'addetto tecnico provvede immediatamente alla correzione degli errori dello speaker operando i tagli e le sostituzioni su di un file digitale. Si è arrivati addirittura, con l'avvento del formato Daisy (Digital Accessibile Information System), a poter navigare nel testo così come si fa con un libro stampato, sfogliandolo. La tecnologia informatica ha consentito, inoltre, il sostanziale azzeramento del lavoro di movimentazione delle opere».

  Il catalogo del Cnlp, in continuo incremento, vanta più di 50.000 titoli che vanno dalla narrativa per ragazzi alla saggistica. La produzione si articola su due «livelli»:

  - livello professionale, che prevede la lettura dei testi effettuata da speaker professionisti in sale di registrazione professionali; abbiamo 5 centri di produzione: Roma (presso la Presidenza Nazionale Uici), Brescia, Modena (in fase di avvio), Firenze e Lecce. 

  - livello amatoriale, a opera dei numerosi volontari, «donatori di voce», che registrano autonomamente i testi presso il proprio domicilio.
  Un servizio aggiuntivo molto utile è la registrazione di testi su richiesta, rivolta soprattutto a studenti e scuole di ogni ordine e grado.

  Una volta ultimata la registrazione - indipendentemente dal fatto che sia di livello professionale o amatoriale - i libri vengono inseriti nel catalogo e messi a disposizione degli iscritti al servizio (rigorosamente ciechi ed ipovedenti certificati), i quali possono fruirne in vari modi:
  - recandosi presso le sezioni territoriali dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus - Aps (presenti in tutte le province italiane);

  - scaricando autonomamente i file dal sito www.libroparlatoonline.it;

  - utilizzando le applicazioni per smartphone e tablet: «Libro Parlato Online» per sistemi Ios e «Dolphin Easy Reader» per sistemi Android.
  Sin qui ho scritto in generale del servizio del Libro Parlato, ora però ci tengo a soffermare la mia - e spero la vostra - attenzione su un aspetto che finora ho solo accennato: il livello amatoriale e l'attività dei «donatori di voce».

  Innanzitutto, perché «donatori di voce» e non semplicemente «volontari»? Perché quello che queste persone fanno a chi ha una difficoltà di lettura è un «dono» vero e proprio! Donare significa «dare ad altri liberamente e senza compenso cosa utile o gradita»: è sì un sinonimo di «regalare», ma viene utilizzato quando ci si riferisce a doni di grande valore o importanza... ed è proprio un dono di questo genere quello che fanno i circa 300 volontari - questo è il numero complessivo dei «donatori di voce» attivi in questo momento - a chi, come me, non vede o vede molto poco.

  L'attività di queste persone consente a tutti noi di arricchire il nostro cervello e il nostro spirito, dando un contributo prezioso per la nostra crescita culturale ed intellettuale. Così Francesca Ferraro - la persona che dalla Presidenza Nazionale Uici intrattiene i rapporti con i volontari - descrive cosa trae da questa esperienza. «Gestisco i donatori di voce ormai da tre anni e, quello che era iniziato come un aspetto marginale del mio lavoro, a oggi è un impegno a tempo pieno, con una compagine di volontari che ha superato le 300 unità, grazie alla presenza del libro parlato sui social e nelle varie manifestazioni a cui abbiamo preso parte e in cui abbiamo fatto conoscere il nostro lavoro e le possibilità date dal volontariato. Non mi aspettavo una risposta così grande, quasi prepotente, da parte di persone che non conoscevano la realtà del Libro Parlato e una voglia di donare le proprie forze a questo progetto che costruiamo insieme giorno dopo giorno. L'aspetto che più mi entusiasma è il coinvolgimento emotivo di tutti i donatori di voce, che rispondono sempre positivamente alle richieste, propongono nuove letture per colmare le lacune del catalogo, ci presentano nuovi volontari, ci propongono progetti con le scuole e sono sempre partecipi e bendisposti alle nostre richieste di lettura. Con alcuni volontari, nel tempo, si è creato un rapporto di stima e di amicizia senza eguali. So di poter contare su di loro per qualunque urgenza di lettura (capita infatti che arrivino libri per un esame universitario da registrare in tempi brevi e i miei pilastri - li chiamo così - sono sempre pronti a farsi in quattro per aiutare gli studenti a superare l'esame con il massimo dei voti). Osservare la dedizione e l'affetto con cui ci regalano il loro tempo e la loro voce è uno stimolo a fare sempre meglio e sperare che questa grande famiglia di voci cresca ancora di più».

  Diventare «donatori di voce» è semplicissimo: è sufficiente essere in possesso di un computer (fisso o portatile), un microfono (anche quello degli auricolari del telefonino può andare) ed un programma di registrazione che forniamo noi. Gli interessati possono contattare il Centro ai recapiti che trovate nel box per avere tutti i dettagli.

  Il Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta» è sempre alla ricerca di nuovi «donatori di voce» per arricchire il catalogo delle opere; è quello che faremo anche durante alcune delle tappe della carovana organizzata per festeggiare il 100o compleanno della nostra associazione, dove saremo presenti con una cabina di registrazione nella quale potrete sperimentarvi nella lettura ad alta voce e ricevere tutte le informazioni necessarie per iniziare la collaborazione con noi. Sarà anche l'occasione per incontrare alcuni autori che hanno deciso di registrare gratuitamente per noi i propri libri e assistere a letture ad alta voce da parte di speaker professionisti.

  Non vi resta che venirci a trovare! Potrete farlo a Catania (21 e 22 febbraio), Bari (2 marzo), Napoli (5 e 6 marzo), Ancona (11 marzo), Firenze (15 e 16 marzo), Bologna (18 marzo), Milano (22-24 marzo) e Trieste (27 marzo); inoltre avremo uno stand anche al Salone Internazionale del Libro di Torino (14-18 maggio).

  Vi aspettiamo numerosi!

  «Mi presti la tua voce?
  Sei appassionato di lettura? Vorresti cimentarti nella registrazione di un libro? Con noi puoi farlo! Il Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta» è sempre alla ricerca di donatori di voce per arricchire il proprio catalogo.
  Per diventare donatore di voce è sufficiente avere:
  - un computer fisso o portatile
  - un microfono (potrebbe andar bene il microfono degli auricolari per smartphone)
  - un software di registrazione, fornito dal Centro, completo di istruzioni di installazione e utilizzo.
  Basta inviare via e-mail un provino di un minuto di registrazione in formato mp3 per valutare la qualità di registrazione e risolvere insieme eventuali criticità vocali e tecniche. In seguito verrà fornito il testo cartaceo e tutta l'assistenza di cui si avrà bisogno.

  Contatti:
  Francesca Ferraro
  Telefono: 0669988367
  E-mail: volontarilp@uiciechi.it

Katia Caravello
L'occhio della città intelligente, presentata app per non vedenti
(da «La Gazzetta di Viareggio» del 18-02-2020)
  D'ora in avanti le persone ipo e non vedenti che si muovono in città, ma anche coloro che visitano Lucca come turisti, avranno a disposizione uno strumento in più per muoversi liberamente.

  Si tratta de «L'occhio della città intelligente», una applicazione per smartphone e tablet ideata dai Lions, che è già stata presentata in altre città toscane come Firenze, Siena, Livorno e Pistoia, e che da oggi sarà disponibile anche a Lucca, grazie alla collaborazione stabilita tra Lions, Comune di Lucca e Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.
  Alla conferenza stampa di presentazione, la mattina del 18 febbraio scorso, a Palazzo Orsetti erano presenti il sindaco Alessandro Tambellini, gli assessori Valeria Giglioli (politiche sociali), Stefano Ragghianti (turismo), Gabriele Bove (innovazione), il dirigente dei sistemi informativi Mauro Di Bugno, Giuseppe Guerra- secondo vice governatore del Distretto Lions Toscana, Michele Petrone- presidente della circoscrizione 4; Alessandro Colombini- presidente della zona G; Guglielmo Menchetti- presidente Club «Lucca Le Mura»; Maria Gloria Montinari- past presidente Club «Lucca Host»; Maria Carla Giambastiani- coordinatrice Fondazione Lcif e socia del Club «Lucca Host»; Massimo Checchia- cerimoniere Club «Lucca Le Mura»; Vittorio Pedonesi- tesoriere Club «Lucca le Mura»; il presidente della Unione Italiana Ciechi-sezione di Lucca, Massimo Diodati.

  La App, che funziona sia con il sistema Android che ios, è in grado di fornire alla persona non vedente, con sintesi vocale, il punto in cui si trova e al contempo guidarla nel luogo prescelto, sempre attraverso un comando vocale. Il software che è stato realizzato specificamente per Lucca contiene tutti i punti di interesse della città che sono stati forniti direttamente dal Comune: farmacie, studi medici, musei, chiese, piazze, fontane, baluardi, accessi alle mura, curia, conventi, cinema, biblioteche. In futuro potranno essere inseriti eventi della città, manifestazioni e quant'altro di interesse turistico.

  Lo strumento, studiato principalmente per le persone non vedenti e ipo vedenti, rappresenta infatti un'opportunità anche dal punto di vista turistico, dal momento che può essere utilizzato da chi visita la città per raggiungere le mete del proprio itinerario cittadino.

  Scaricare la App è molto semplice, basta digitare sullo store «occhio della città intelligente». Il servizio è totalmente gratuito.
Jobmetoo offre una chance ai disabili inattivi (di Alberto Levi)
(da «Il Giorno» del 17-02-2020)
  Jobmetoo, piattaforma digitale dedicata alla ricerca e selezione di personale con disabilità e appartenenti alle categorie protette, entra a far parte del gruppo Openjobmetis, unica agenzia per il lavoro quotata in Borsa Italiana. Openjobmetis condividerà con Jobmetoo l'impegno a promuovere nuove opportunità di lavoro per le persone appartenenti alle categorie protette. Jobmetoo ha una doppia anima di business. Oltre a essere una piattaforma online per la pubblicazione di offerte di lavoro, è attiva anche nella ricerca e selezione di personale e, grazie a professionisti specializzati in progetti di inclusione in ambito aziendale, nell'ideazione e programmazione di percorsi di formazione dedicati. La piattaforma è inoltre in grado di includere dettagli in ambito lavorativo delle limitazioni legate alla specifica condizione di disabilità. Tra le ulteriori attività di Jobmetoo c'è il Diversity day, un ciclo di eventi itinerante, che si pone l'obiettivo di favorire il contatto tra aziende intenzionate a trovare nuovi talenti e candidati appartenenti alle categorie protette decisi a mettersi in gioco sul mercato del lavoro.
  In una prospettiva più ampia, Diversity Day è un progetto integrato rivolto ad aziende, candidati, università, istituti scolastici superiori e istituzioni. Jobmetoo ha tra i suoi obiettivi futuri quello di portare il Diversity Day anche nelle università di tutte le principali città, per creare una connessione più stretta anche con i laureandi. In quest'ottica di avvicinamento ai giovani, nel 2019 è stata realizzata una collaborazione con Fondazione Italiana Accenture ed è stato indetto «More than dis», un concorso riguardante proposte di progetti innovativi di inclusione lavorativa per persone disabili. «Aver fatto diventare impresa» commenta Daniele Regolo, fondatore di Jobmetoo «ciò che non aveva mai funzionato nella mia vita, e vivere adesso il passaggio in un gruppo come Openjobmetis, mi suscita molte emozioni. Quello che forse siamo riusciti a fare meglio in questi anni, attraverso l'erogazione di un servizio attento sia alle esigenze dei candidati con disabilità che alle aziende, è di aver portato un cambiamento culturale in linea con quanto definito dalla convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità: la disabilità è una condizione che può essere facilitata o ostacolata da determinati contesti, fisici, ambientali, culturali. Con l'ingresso in Openjobmetis, questa sfida potrà spiccare il volo». «Con Jobmetoo» continua Rosario Rasizza, amministratore delegato di Openjobmetis «rafforziamo e intensifichiamo il nostro impegno nella promozione della diversità nel mondo del lavoro. Proseguendo il percorso avviato in questi anni con la nostra divisione Diversity talent, per affrontare con successo le criticità occupazionali delle persone appartenenti alle categorie protette, e trasformare la diversità in opportunità». Fondata nel 2013 da Daniele Regolo, l'agenzia per il lavoro Jobdisabili ha superato nel 2019 i 125 mila iscritti, con una crescita del 20% rispetto al 2018. Jobmetoo ha lavorato negli anni con oltre mille aziende e nell'ambito ricerca e selezione ha raggiunto una percentuale di successo del matching di circa il 70%.
Alberto Levi
San Francesco al Campo. Al Crai spesa a domicilio per ciechi e ipovedenti
(da «La Voce» del 16-02-2020)
  Al Crai spesa a domicilio per ciechi e ipovedenti. Entrare in un supermercato, muoversi con il carrello tra i reparti, scegliere i prodotti (magari con un occhio alle offerte), raggiungere la cassa, pagare: chi vede di solito svolge questi gesti in maniera del tutto automatica e senza neppure darvi molta importanza. Ma per una persona con disabilità visiva, anche un'azione quotidiana come la spesa al supermercato può diventare un problema. Tutto infatti, all'interno dei punti vendita, presuppone un'interazione visiva tra il cliente e lo spazio circostante. Consapevole di queste difficoltà, l'Uici (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) di Torino lavora da tempo per offrire a chi non vede o vede poco una serie di possibilità alternative, che consentano di fare acquisti in autonomia e sicurezza. A San Francesco al Campo l'associazione ha appena sottoscritto una convenzione con il supermercato Crai - Eno Drink di via Torino 168. Grazie alla collaborazione e alla sensibilità dei titolari, d'ora in poi le persone con disabilità visiva possono ordinare telefonicamente la spesa e riceverla a domicilio senza costi aggiuntivi, se i loro acquisti superano la cifra di 50 euro.
  Per le persone cieche e ipovedenti che vivono nel Ciriacese e nel basso Canavese si tratta, senza dubbio, di un'opportunità preziosa. Gli ordini possono essere effettuati telefonando al numero 011 0142106 il lunedì e il giovedì dalle 9 alle 18 e il martedì e il venerdì dalle 8 alle 10. Le consegne avvengono il martedì e il venerdì dopo le 10, previo accordo con i clienti. L'area servita comprende, indicativamente, i Comuni di Robassomero, Ciriè, San Maurizio, Caselle, San Francesco, San Carlo, Front, Barbania. Per ulteriori informazioni sulla Convenzione è possibile contattare la rappresentanza di Ciriè dell'Uici, telefonando al numero 348 4273230.
  Per ulteriori informazioni sulle consegne (orari, prodotti, costi) si consiglia di contattare direttamente il supermercato (011 014 21 06).
Gara per rinnovo sito internet

  Dopo aver raccolto preziose indicazioni dal gruppo di lavoro appositamente costituito e compiuto uno studio approfondito su tutti i complessi aspetti della materia, la Sede Nazionale procederà al rinnovo completo del sito internet istituzionale (www.uiciechi.it), attivando le procedure di ricerca e selezione della società di gestione, riservando una particolare attenzione sia agli aspetti essenziali della accessibilità ed usabilità del sito, sia a quelli della grafica e della cura della estetica nel suo complesso. Al riguardo, è stato predisposto un apposito bando di gara con la relativa documentazione comprendente: Mappa del sito, Capitolato tecnico, Privacy policy.

  Tutti i predetti documenti sono inseriti nel sito www.uiciechi.it, e scaricabili dal link presente nella home page: https://www.uiciechi.it/GaraSito/garasito.asp

  Data l'importanza di ricevere offerte da parte di soggetti di provata competenza e solidità commerciale e tecnica, nel bando sono stati previsti requisiti specifici a pena di esclusione e sarà, comunque, di grande importanza che tutte le strutture Uici diano la massima diffusione all'iniziativa e, se lo ritengano, segnalino direttamente alla Sede Nazionale soggetti interessati a partecipare alla gara.
Illustra-Libro

  Si elencano di seguito le opere del Libro Parlato disponibili esclusivamente in formato Daisy consultabili sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo
  Barbero Alessandro - A che ora si mangia? - storia

  Basso Alice - La scrittrice del mistero - romanzo

  Benini Veronica - La vita inizia dove finisce il divano - letteratura
  Benni Stefano - Dancing Paradiso - poesia

  Bianchi Alice - Travel counseling. Il viaggio come strumento di crescita personale - psicologia

  Cacciari Massimo - La mente inquieta - storia

  Cialdini Robert B. - Le armi della persuasione - psicologia

  Ciotti Emiliano - Le marocchinate - storia

  Conti Davide - Gli uomini di Mussolini - storia

  Crapanzano Dario - Il giallo di via Tadino - romanzo giallo

  Darke Minnie - 5mila watt di stelle - romanzo rosa

  Dente - Favole per bambini molto stanchi - letteratura

  Di Michele Andrea - Storia dell'Italia repubblicana - storia

  Fitzgerald Francis Scott - La crociera del Rottame vagante - romanzo

  Fletcher Jessica - Bain Donald - La signora in giallo: una fatale melodia - romanzo giallo

  Fletcher Jessica - Bain Donald - Land Jon - La signora in giallo: appuntamento con la morte - romanzo giallo

  Fletcher Jessica - Bain Donald - Paley-Bain Renée - La signora in giallo: omicidio in grande stile - romanzo giallo

  Fucini Renato - Napoli a occhio nudo - epistolari

  Galli della Loggia Ernesto - L'aula vuota - politica

  Géorgel Gaston - Le quattro età dell'umanità. Introduzione alla concezione ciclica della storia - storia

  Halliday Lisa - Asimmetria - romanzo

  Hardinge Frances - La voce delle ombre - libri per ragazzi

  Hendricks Greer - Pekkanen Sarah - La candidata perfetta - romanzo giallo

  Herlihy James Leo - La stagione della strega - romanzo

  Heyer Georgette - Una donna di classe - romanzo rosa

  Jha Prem Shankar - L'alba dell'era solare - scienza

  Leone Michele - Guida alle società segrete - politica

  Locke Attica - Texas Blues - romanzo giallo

  Lodoli Marco - Paolina - romanzo

  Lomartire Carlo Maria - Il Moro - biografie

  Lovecraft Howard P. - L'orrore sotto il tumulo - romanzo giallo

  Marazza Marina - Il segreto della monaca di Monza - romanzo storico

  Martin Holly - Natale al Lilac cottage - romanzo rosa

  McGuire Jamie - Un disastro perfetto - romanzo

  Pais Monica - Animali come noi - diari

  Panowich Brian - Come leoni - romanzo giallo

  Patterson James - Ledwidge Michael - Chi soffia sul fuoco - romanzo giallo

  Patterson James - Ledwidge Michael - Conto alla rovescia - romanzo giallo

  Patterson James - Ledwidge Michael - L'evaso - romanzo giallo

  Pennati Cinzia - Il matrimonio di mia sorella - romanzo

  Perrone Giulio - L'amore finché resta - romanzo

  Proietti Mancini Marco - Non serve nascondersi - racconti

  Recalcati Massimo - A libro aperto - letteratura

  Ronchey Silvia - Lo Stato bizantino - storia

  Rooney Sally - Persone normali - romanzo

  Saint-Victor Jacques de - Bestemmia - linguistica

  Sainz Borgo Karina - Notte a Caracas - romanzo giallo

  Sánchez Clara - L'estate dell'innocenza - romanzo

  Schwarz Geraldine - I senza memoria - storia

  Smolens John - Margine di fuoco - romanzo giallo

  Steadman Catherine - Un'ombra nell'acqua - romanzo giallo

  Tessa Sara - Se fossi qui con me questa sera - romanzo rosa

  Uici - Statuto sociale e regolamento generale dell'Uici - tiflologia

  Van der Post Laurens - Il cuore del cacciatore - viaggi
